
www.faronotizie.it 1

FFAARROONNOOTTIIZZIIEE..IITT  
  
AAnnnnoo  XXIIII--  nn°°113311  
MMaarrzzoo  22001177  

Redazione e 
amministrazione:  
Scesa Porta Laino, n. 33 
87026 Mormanno (CS) 
Tel. 0981 81819  
Fax 0981 85700 
redazione@faronotizie.it  

Testata giornalistica 
registrata al Tribunale di 
Castrovillari n° 02/06 
Registro Stampa 
(n.188/06 RVG) del 24 
marzo 2006 

Direttore responsabile 
Giorgio Rinaldi 

Direttore editoriale 
Nicola Perrelli 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quattro pareti senza una porta 
di Antonella Antonelli 
 

 
 
 
 
 
 
Google mi ha detto che ci sarà il sole. 
Apro le tende penso “sarà vero?” 
E una luce tenue e vibrante 
mi attraversa il corpo. 
Entro a far parte del mondo così, 
questa mattina. 
 
Mille cose da fare e un lento desiderio 
di fermarmi, invece di correre. 
Al meno, rallentare. 
 
La tua voce arriva da lontano 
eppure tuona tra nubi cariche 
di antica insoddisfazione 
“devi andare alla posta… 
ci sono quei pacchi… 
e i libri da spedire sono…” 
 
Ti lascio dire, rispondo solo “si” 
aggiungi come sempre “sempre dici si, 
e poi…” 
 
e poi dimentico, ma com’è bello farlo. 
Dimentico, magnifica parola, 
complice dell’esistenza umana. 
 
Chi ha detto che questo sia il mio ruolo? 
Io non l’ho scelto, 
mi ci hai infilata a forza 
in questo spazio vuoto. 
Tocco le pareti e sono senza porta. 
Quattro muri alti e stretti. 
 
La tua voce arriva da lontano. 
Tuona il tuo corpo incollato. 
“Allora vai? Devi passare in tintoria,  
ho bisogno della giacca per questa sera.” 
“Si…vado.” 
 
La giacca per questa sera, 
pensi a questa sera 
e c’è un giorno di luce come questo 
in mezzo. 
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La stanza, stretta, ha quattro pareti e nessuna porta,  
dovrei volare come un elicottero per uscire. 
Un’elica la mia testa, con i pensieri che girano veloci. 
 
Esco, 
c’è troppo sole per stare nella tana. 
Un tuo messaggio “non hai preso i libri” 
“lo so!” Rispondo. 
 
Passando sul ponte 
lancio il cellulare nel fiume, 
penso “inquinerà le falde?” 
C’è sempre un ponte da attraversare. 
 
 
 
 
 


